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Legge 27 dicembre 2006, n. 296

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007)

(Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2006, suppl. ord. n. 244)

(stralcio)

Art. 1 - Comma 259.

Dopo l'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410, é inserito il seguente:

"Art. 3-bis. - (Valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite concessione o locazione). - 1.
I beni immobili di proprietà dello Stato individuati ai sensi dell'articolo 1 possono essere concessi o locati a privati, a
titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta anni, ai fini della riqualificazione e riconversione dei
medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l'introduzione di nuove
destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini, ferme
restando le disposizioni contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni.

2. Il ministero dell'Economia e delle Finanze può convocare una o più conferenze di servizi o promuovere accordi di
programma per sottoporre all'approvazione iniziative per la valorizzazione degli immobili di cui al presente articolo.

3. Agli enti territoriali interessati dal procedimento di cui al comma 2 é riconosciuta una somma non inferiore al 50
per cento e non superiore al 100 per cento del contributo di costruzione dovuto ai sensi dell'articolo 16 del Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, per l'esecuzione delle opere necessarie alla
riqualificazione e riconversione. Tale importo é corrisposto dal concessionario all'atto del rilascio o dell'efficacia del
titolo abilitativo edilizio.

4. Le concessioni e le locazioni di cui al presente articolo sono assegnate con procedure ad evidenza pubblica, per
un periodo di tempo commisurato al raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario dell'iniziativa e comunque
non eccedente i cinquanta anni.

5. I criteri di assegnazione e le condizioni delle concessioni o delle locazioni di cui al presente articolo sono contenuti
nei bandi predisposti dall'Agenzia del demanio, prevedendo, in particolare, nel caso di revoca della concessione o di
recesso dal contratto di locazione il riconoscimento all'affidatario di un indennizzo valutato sulla base del piano
economico-finanziario.

6. Per il perseguimento delle finalità di valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni di cui al presente
articolo, i beni medesimi possono essere affidati a terzi ai sensi dell'articolo 143 del Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in quanto compatibile".

Comma 262.

All'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, e successive modificazioni, dopo il comma 15 sono inseriti i seguenti:

"15-bis. Per la valorizzazione di cui al comma 15, l'Agenzia del demanio può individuare, d'intesa con gli enti
territoriali interessati, una pluralità di beni immobili pubblici per i quali é attivato un processo di valorizzazione
unico, in coerenza con gli indirizzi di sviluppo territoriale, che possa costituire, nell'ambito del contesto economico e
sociale di riferimento, elemento di stimolo ed attrazione di interventi di sviluppo locale. Per il finanziamento degli
studi di fattibilità dei programmi facenti capo ai programmi unitari di valorizzazione dei beni demaniali per la
promozione e lo sviluppo dei sistemi locali si provvede a valere sul capitolo relativo alle somme da attribuire
all'Agenzia del demanio per l'acquisto dei beni immobili, per la manutenzione, la ristrutturazione, il risanamento e la
valorizzazione dei beni del demanio e del patrimonio immobiliare statale, nonché per gli interventi sugli immobili
confiscati alla criminalità organizzata. E' elemento prioritario di individuazione, nell'ambito dei predetti programmi
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unitari, la suscettività di valorizzazione dei beni immobili pubblici mediante concessione d'uso o locazione, nonché
l'allocazione di funzioni di interesse sociale, culturale, sportivo, ricreativo, per l'istruzione, la promozione delle
attività di solidarietà e per il sostegno alle politiche per i giovani, nonché per le pari opportunità.

15-ter. Nell'ambito dei processi di razionalizzazione dell'uso degli immobili pubblici ed al fine di adeguare l'assetto
infrastrutturale delle Forze armate alle esigenze derivanti dall'adozione dello strumento professionale, il ministero
della Difesa può individuare beni immobili di proprietà dello Stato mantenuti in uso al medesimo dicastero per
finalità istituzionali, suscettibili di permuta con gli enti territoriali. Le attività e le procedure di permuta sono
effettuate dall'Agenzia del demanio, d'intesa con il ministero della Difesa, nel rispetto dei principi generali
dell'ordinamento giuridico-contabile".

Comma 263.

All'articolo 27 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13-bis, le parole: "L'Agenzia del demanio, di concerto con la Direzione generale dei
lavori e del demanio del ministero della Difesa" sono sostituite dalle seguenti: "Il ministero della
Difesa, con decreti da adottare d'intesa con l'Agenzia del demanio"; le parole: "da inserire in
programmi di dismissione per le finalità di cui all'articolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e successive modificazioni" sono sostituite dalle seguenti: "da consegnare all'Agenzia
del demanio per essere inseriti in programmi di dismissione e valorizzazione ai sensi delle norme
vigenti in materia"; e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Relativamente a tali programmi
che interessino enti locali, si procede mediante accordi di programma ai sensi e per gli effetti di
quanto disposto dall'articolo 34 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Nell'ambito degli accordi di programma può essere previsto il riconoscimento in favore degli enti
locali di una quota del maggior valore degli immobili determinato per effetto delle valorizzazioni
assentite.";

b) al comma 13-ter, le parole da: "il ministero" fino alla fine del comma sono sostituite dalle
seguenti: "con decreti adottati ai sensi del medesimo comma 13-bis sono individuati: a) entro il 28
febbraio 2007, beni immobili, per un valore complessivo pari a 1.000 milioni di euro, da
consegnare all'Agenzia del demanio entro il 30 giugno 2007; b) entro il 31 luglio 2007, beni
immobili, per un valore complessivo pari a 1.000 milioni di euro, da consegnare all'Agenzia del
demanio entro il 31 dicembre 2007. Con le modalità indicate nel primo periodo e per le medesime
finalità, nell'anno 2008 sono individuati, entro il 28 febbraio ed entro il 31 luglio, beni immobili per
un valore pari a complessivi 2.000 milioni di euro";

c) i commi 13-quinquies e 13-sexies sono abrogati.
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